
L’esperienza estiva per medie e superiori
organizzata dalla diocesi a Nocera Umbra

Campo scuola,
una palestra
per crescere

Comunicare il Vangelo anche con le canzoni

DI GIANCARLO PALAZZI

in pista il «Campo scuola dioce-
sano per ragazzi di scuole medie
e primo superiore», che si svol-

gerà dal 26 luglio al 2 agosto a Noce-
ra Umbra (Perugia).
È un’occasione e un’opportunità im-
portante, per chiunque desideri vivere
una forte esperienza itinerante di vita
comunitaria, per allargare l’orizzonte
della propria crescita umana e cristia-
na, per sperimentare l’entusiasmo del
gruppo, la gioia della novità, lo stu-
pirsi di fronte a tante meraviglie: una
vacanza immersa nei ritmi e nei colo-
ri della natura, delle attrazioni stori-
co–culturali dell’Umbria, tra monu-
menti, chiese, santi… un vero coin-
volgimento per ritemprare e fortifica-
re il corpo, la mente e lo spirito. 
Nocera Umbra, è uno splendido terri-
torio situato alle pendici del Monte
Pennino con le dolci colline e le cime
arrotondate dei monti, dalle fertili val-
late ricche di acque, un gradevole pae-
saggio che in primavera assume l’a-
spetto di tappeti naturali multicolori
per le abbondanti fioriture. 
Ci sarà la visita nei luoghi della spiri-
tualità francescana, dell’ultima estate
di San Francesco, quella del 1226, tra-
scorsa a Nocera insieme agli amici più
intimi, per trovare riparo dalla calura
estiva e per curarsi con l’acqua Santa di
Nocera. Passeggiate tranquille per il be-

È
nessere psico–fisico, con soste per la
spiegazione e momenti di ristoro.
Vivi la via: è un’iniziativa che avrà luo-
go lungo la Via di San Francesco, do-
ve s’intende ridare valore alla cultura
dei cammini e dei pellegrinaggi, nel ri-
spetto di chi li percorre, in armonia con
l’ambiente e il territorio e il messaggio
universale di San Francesco d’Assisi.
Dalla Porta San Francesco, che fa da
ingresso alla Città, si sale fino alla
splendida Chiesa di San Francesco e
alla Cattedrale che conserva le spoglie
del Santo Vescovo e monaco Rinaldo,
che fu amico di Francesco. 
I «Campi Scuola» sono certamente
un’esperienza rilevante di amicizia, con
l’intento di aiutare i giovani a scoprire
le orme e la fedeltà di Dio nella realtà
della vita, che non permette di restare
come prima, diventando possibilità e
impegno da trasmettere ad altri, quel-
lo che si è ricevuto gratuitamente: «Se
sarete quello che dovete essere, metterete
fuoco in tutto il mondo».
Sono appuntamenti da non perdere,
per fare «memoria» nel tempo, che aiu-
ta a «guardare oltre», ad approfondire
le relazioni e la relazione, nel saper
convivere e condividere, tempo e oc-
casioni, energie e resistenze, simpatie
e amicizie, «ritrovando» il vero senso
della bellezza del nostro essere cristia-
ni. 
Info: il termine per le iscrizioni è fis-
sato entro aprile.

vocazione.Per l’apostolo Pietro, i cristiani sono uniti 
a Cristo per costruire un unico «edificio spirituale»

«don piccolo». Gli amici
ricordano don Pierluigi

Mosaico del Cristo nella Cattedrale di Civita Castellana

DI MORENO BARLOCCI

’ultima volta che il Vangelo ci
parla di Maria è quando si trova
ai piedi della Croce di Gesù

crocifisso (cf. Gv 19, 25–27). Dalla
risurrezione di Cristo fino alla sua
Ascensione al Cielo non solo non si
sa nulla della Madonna, ma
neanche se il Risorto sia apparso a
sua Madre. Della Vergine si riparlerà
durante la Pentecoste, quando nel
Cenacolo con la discesa dello Spirito
Santo, nasce la Chiesa (cf. At 1, 13–
14).
Gli Evangelisti ci riportano diverse
apparizioni di Cristo Risorto: alla
Maddalena, alle donne, agli

Apostoli. San
Paolo ricorda
come il Risorto sia
apparso «a più di
cinquecento fratelli
in una sola volta» (1
Cor 15, 6). Ma di
Maria di Nazaret
non sappiamo
nulla. Perché
questo silenzio
mariano? Che
forse Gesù non sia
apparso a sua

Madre? Oppure, è talmente ovvia
l’apparizione del Risorto alla Vergine
che gli Evangelisti non hanno
sentito il bisogno di farla conoscere
nei loro Vangeli?
Del fatto che non si parli di alcuna
apparizione del Risorto alla
Madonna non è detto, che non le sia
apparso; addirittura si ritiene che sia
stata una testimone privilegiata della
risurrezione di Gesù, come lo è stata
per gli altri misteri salvifici del
Figlio. Niente, dunque, ci porta a
dire che Maria non abbia incontrato
il Risorto; come pure nulla ci vieta di
pensare che sia stata la prima
creatura redenta a fare l’esperienza
gioiosa del Risorto.
L’evangelista Luca dice che Maria era
solita conservare e meditare nel suo
cuore le parole del Figlio suo (cf. Lc 2,
51) o tutto quello che si diceva di lui.
Ha inteso le profezie che Gesù aveva
fatto della sua passione, morte di cro-
ce e risurrezione e come era suo stile,
le ha meditate. Certamente la Ma-
donna ha vissuto pienamente nella
passione l’ora di Gesù. Per la teologia
giovannea l’ora è un tutt’uno di pas-
sione–morte in croce e risurrezione.
In quell’ora Maria è presente. Come è
presente ai piedi del Crocifisso, perché
non  ci dovrebbe essere anche con il
Risorto? San Giovanni Paolo II in u-
na catechesi mariana afferma: «Il ca-
rattere unico e speciale della presenza del-
la Vergine sul Calvario e la sua perfetta u-
nione con il Figlio nella sofferenza della
Croce, sembrano postulare una sua parti-
colarissima partecipazione al mistero del-
la risurrezione» (cf. dalle  70 catechesi
mariane). Maria, essendo stata asso-
ciata in modo unico alla passione di
Gesù, doveva essere la prima creatura
a partecipare in modo eminente anche
alla gloria della sua risurrezione. E co-
me modello e Madre della Chiesa ha
anticipato, per esperienza personale
nella sua vita cristiana, quello che di-
venta essenziale e fondamentale per u-
na autentica missione della Chiesa, cioè
l’annuncio di Cristo morto e risorto per
la nostra salvezza.

L

Giubileo straordinario. «Kairòs di Misericordia»

DI MAILA PISTOLA

omenica della
Misericordia,
(quest’anno il 12

aprile), fu istituita da San
Giovanni Paolo II. Un
tema, fortemente presente
nel magistero di Papa
Francesco. Il termine,
compare nel suo motto
episcopale e ricorre ben 31
volte nell’Evangelii gaudium.
Francesco ha annunciato

D

l’indizione di un Anno
Santo della
Misericordia e la sua
bolla viene resa nota
proprio questa
domenica.
Un Giubileo

«straordinario» con inizio
l’8 dicembre p.v. fino alla
festa di Cristo Re, il 20
novembre 2016. 
Questo nuovo Anno Santo
non rientra dunque in
quelli «ordinari» celebrati
ogni 25 anni, ma in quelli
«straordinari», che la Chiesa
indice in momenti
particolari.
Al centro delle parole di
Bergoglio: «Siate
misericordiosi come il Padre». 

La Chiesa vista come una
Madre, cura i feriti con
misericordia perché «Dio
mai si stanca di perdonare,
siamo noi che ci stanchiamo
di chiedergli perdono».
Giovanni Paolo II, intuì che
era una necessità di questo
tempo. 
Un kairòs. Un tempo
opportuno per la riscoperta
della penitenza e della
riconciliazione. 
La Chiesa non esclude o
condanna, ma effonde
misericordia di Dio a
quanti la richiedono, e
cerca la «periferia»
dell’esistenza dove si trova
l’uomo in difficoltà. Ecco la
logica di Dio.

Il Maestro disse: «Non sono i
sani che hanno bisogno del
medico, ma i malati; io non
sono venuto a chiamare i
giusti, ma i peccatori perché si
convertano».
Il monito del Papa è quello
di non soffermarsi alle
apparenze, sulla superficie
delle cose, ma guardare
oltre, puntare dritti al cuore
delle persone per poter
godere della generosità di
ognuno. Nessuno è escluso
dalla misericordia e
dall’amore di Dio.
La Chiesa è la Casa e la
Madre che tutti accoglie.
«Spalancate le porte a Cristo»,
disse papa San Giovanni
Paolo II.

l 27 novembre 2005 moriva don Pierluigi Quatrini.
In occasione dell’anniversario della sua ordinazione
presbiterale, l’Associazione  «don piccolo» fondata

per tenere vivo il suo esempio di prete tutto d’un
pezzo, ha organizzato per domenica 19 aprile alle ore
18.00 presso la chiesa parrocchiale a Manziana una
celebrazione Eucaristica. La parrocchia di Manziana era
stata infatti l’ultimo oggetto della cura pastorale di don
Pierluigi. Ed è bello il ritrorvarsi lì dove lui ha operato,
pregato, sperato e ... sofferto. 
Presiederà la liturgia il vescovo Romano Rossi. 
Quanti  si riconoscono nell’Associazione sono pregati
di far circolare la notizia il più possibile; sarà
l’occasione anche per rinnovare l’adesione
all’associazione e per avere informazioni circa le
iniziative che l’associazione «don piccolo» sta
organizzando per questo anno, nel 10° anniversario
della morte di don Pierluigi. 
Nella speranza di incontrarci numerosi per salutarci e
pregare insieme, a presto. 

a cura dell’associazione «donpiccolo»

I

opo Suor Cristina vincitrice della trasmissione di
«The Voice», e il vescovo della diocesi di Noto, An-

tonio Staglianò, che ha cantato tra lo stupore e l’am-
mirazione di tanti giovani, anche negli ambienti ec-
clesiali della diocesi di Civita Castellana, c’è un sacer-
dote «rock» con la passione incontenibile per la musi-
ca e il canto, che usa per trasmettere messaggi ai pro-
pri fedeli, intonando con voce calda ed esperta le sue
canzoni preferite di musica leggera, oltre i canti sacri.
Si tratta di don Enzo Prato, parroco da molti anni di Va-
sanello, splendida cittadina della Tuscia, che in occa-
sione della gita tradizionale di Pasquetta a Greccio, con
le suore missionarie, ha impugnato la sua inseparabi-
le chitarra, cantando l’ultima hit di Marco Mengoni, un
grande personaggio canoro, cittadino di Ronciglione e

quindi appartenente alla nostra diocesi. 
Il canto era: «Esseri umani... L’amore, amore, amore ha
vinto, vince, vincerà», che oltre a essere un ottimo bra-
no musicale, è anche un buon testo per chi cerca di su-
perare le barriere, fatte di ostacoli e di superficialità di
una generazione attratta dal successo facile e imme-
diato e che non riesce a trovare la giusta via.
Don Enzo ha cantato e suonato nella chiesetta di Grec-
cio, lì dove San Francesco aveva avuto l’intuizione del-
la rappresentazione della Natività. Lo accompagnava-
no con la loro voce melodiosa le suore missionarie che,
sedute tra i banchi con il testo in mano, hanno segui-
to rispondendo ad ogni ritornello con gioia ed entu-
siasmo.

(G.P.)
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Il Papa: «Dio mai si stanca 
di perdonare, siamo noi 
che ci stanchiamo 
di chiedergli perdono»

La Porta Santa

È un’occasione e un’opportunità da non perdere,
per chiunque desideri vivere una forte esperienza
itinerante di vita comunitaria, per allargare
l’orizzonte della propria crescita umana e cristiana,
per ritemprare il corpo, la mente e lo spirito

DI SETTIMIO CIPRIANI *

l testo, che vorremmo molto
rapidamente illustrare in chia-
ve vocazionale, in realtà è di u-

na ricchezza «ecclesiologica» che
va molto al di là del riferimento
vocazionale. 
Siamo, infatti, davanti a un testo
fra i più stimolanti e densi di ec-
clesiologia di tutto il Nuovo te-
stamento: un testo, che è stato co-
me «riscoperto» e valorizzato dal
Concilio Vaticano II per ripro-
porre ai cristiani tutti, il senso del-
la loro «appartenenza» alla Chie-
sa e della loro «responsabilità» di
fronte alle esigenze del loro Bat-
tesimo, che è la «consacrazione
sacerdotale» per eccellenza… 
Ecco il testo che, in questo mo-
mento, ci interessa: «Stringendovi
a lui, pietra viva, rigettata dagli uo-
mini, ma scelta e preziosa davanti a
Dio, anche voi venite impiegati co-

I
me pietre vive per la costruzione di
un edificio spirituale, per un sacer-
dozio santo, per offrire sacrifici spi-
rituali graditi a Dio per mezzo di
Gesù Cristo» (1 Pt 2, 4–5)… 
Chiamandolo «pietra viva» certa-
mente S. Pietro intende riferirsi
al Cristo «risorto», che ha vinto la
gelidità della morte, e con la sua
potenza ha addirittura ribaltato
la «pietra» tombale che lo chiu-
deva nel sepolcro… 
Nel nostro testo, però, l’Autore,
pur pensando a questa realtà am-
piamente documentata e addirit-
tura spettacolare, riferendosi sem-
pre a Cristo, «pietra viva» perché
Dio l’ha risuscitato dai morti, im-
magina che tutti i cristiani diven-
tino essi pure «pietre vive» da so-
vrapporsi a Cristo, che a questo
punto, diventa addirittura «pie-
tra angolare» (cf Sal 118, 22). Ne
viene fuori l’immagine della co-
struzione di un «edificio spiri-

tuale», in cui le pietre non sono
più inanimate, ma fatte di perso-
ne «vive» e vere che comunicano
misteriosamente con Cristo, a cui
sono collegate mediante la fede,
che si esprime nel Battesimo…
In Cristo, dunque, i cristiani so-
no «pietre vive», che costruiscono
l’unico «edificio spirituale», che
è la Chiesa... 
Ma a questo punto potremmo
anche dire: che c’entra qui la «vo-
cazione?»... Prima di tutto per
quanto riguarda Cristo, «pietra vi-
va», come dice il testo, «rigettata
dagli uomini, ma scelta e prezio-
sa davanti a Dio» (v. 4). I termi-
ni qui adoperati, anche se riferiti
e adattati all’immagine della
Chiesa, dicono chiaramente che
Cristo è stato oggetto di una gran-
diosa e drammatica «vocazione»
da parte di Dio. «Scelto» ad esse-
re «pietra viva», ed anche «fon-
damentale» della sua Chiesa, cioè
del nuovo popolo di Dio, attor-
no a lui si è creato un grande «pro-
cesso» degli uomini e della storia:
accettarlo, questo Cristo, come
cardine dirimente di tutto o «ri-
gettarlo» come «pietra di scanda-
lo?»… 
Ma la «vocazione» di Cristo, to-
talmente fedele al Padre «fino al-
la morte» (Fil 2,8), è nello stesso
tempo un invito, una «chiamata»
per tutti i cristiani a seguire il suo
esempio… È la «fede» che abbia-
mo professato e ricevuto nel Bat-
tesimo, che ci obbliga a «sovra-
costruirci» in Cristo. Fuori di lui,
non siamo né «pietre vive», né «e-
dificio spirituale», né «popolo di
Dio», né «sacerdozio santo e re-
gale».

* docente di S. Scrittura 
Facoltà di Teologia 
Italia Meridionale

La parola
ietro dirà ai suoi cristiani quan-
do scrive: «Ciascuno viva secondo

la grazia ricevuta, mettendo a servizio
degli altri, come buoni amministrato-
ri di una multiforme grazia di Dio. Chi
parla, lo faccia come con parole di Dio;
chi esercita un ufficio, lo compia con l’e-
nergia ricevuta da Dio, perché in tutto
venga glorificato Dio per mezzo di Ge-
su Cristo, al quale appartiene la gloria
e la potenza nei secoli dei secoli. Amen».

P

Maria partecipe
della gloria 
di Cristo risorto
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